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	APPROFONDIMENTI


	[image: image9.jpg]



	Bologna/Nel 2010 dimezzati i posti di lavoro per i disabili
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	Università/La mia laurea a domicilio  di Salvatore Camodeca
La Commissione dell'Università di Milano lo ha raggiunto nella sua casa e dopo la discussione della tesi, lo ha proclamato dottore in Informatica…
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	libro/Siamo tutti diversamente occupabili. Strumenti e risorse per l’inserimento lavorativo di disabili  di Laura Colombo  

Gli autori hanno ascoltato i diversamente abili e le loro famiglie per raccogliere l’esperienza di un vivere quotidiano, dei principali problemi che si incontrano e che esigono una risposta: come valutare le proprie competenze, come proporsi alle aziende, come facilitare l’inserimento.


- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  
	EDITORIALE


	Editoriale/la persona disabile e le sue potenzialità


di Cristina Bondi

Accettare l’idea che la persona con disabilità sia innanzitutto persona significa concentrarsi sui bisogni di normalità anziché sui bisogni stereotipati di una generica categoria. Una visione che  impone a concentrarsi su chi è la persona e non tanto su cosa ha portando ad occuparsi più delle capacità e delle potenzialità e non solo dei limiti e delle debolezze.
Grazie ad una attenta valutazione delle sue abilità e delle sue potenzialità la persona disabile, oggi, viene aiutata, attraverso programmi individualizzati, a sviluppare il maggior grado possibile di autonomia ed a giungere ad una piena realizzazione di sé.

In questo senso si può dire che la qualità della vita dei cittadini disabili, in ogni sua espressione, è la qualità stessa di un Paese che deve garantire a tutti le pari opportunità sancite dalla Costituzione.

La qualità dell'integrazione scolastica degli alunni con disabilità è la qualità stessa dell'intero sistema scolastico e formativo, così come la qualità del mondo del lavoro dei cittadini disabili, in ogni sua espressione, è la qualità stessa di un Paese

Voglio prendere come esempi i due articoli di questa rassegna stampa:

- quello di Salvatore Camodeca, persona con una grave forma di distrofia muscolare, che si è laureato dottore in informatica presso la sua casa di Busto Arsizio 
- quello di Daniele Regolo, persona sorda fin dalla nascita, che all’inizio del 2011 ha creato il portale www.agenzialavorodisabili.it una piattaforma che punta a fare incontrare gratuitamente le esigenze delle imprese e le capacità professionali delle persone disabili. Ma, ancor più, punta a una rivoluzione del modello sociale, nel quale l'etica diventi un elemento chiave dell'efficienza.
I diversi articoli raccolti in questa rassegna delineano un percorso che vede al centro una persona con le sue possibilità e potenzialità.
	IN PRIMO PIANO


	Catania/Aperto Unità Spinale Unipolare. È la prima del Sud Italia

	

	


La prima struttura del Sud Italia dedicata alla cura e alla riabilitazione dei paraplegici e tetraplegici aprirà fra un mese a Catania: è l’Unità Spinale Unipolare dell’Azienda ospedaliera Cannizzaro, che sarà inaugurata il prossimo 19 settembre diventando punto di riferimento per tutto il Mezzogiorno e mettendo così fine ai viaggi obbligati nelle strutture specializzate del Centro-Nord, da Milano a Firenze, da Imola a Pietra Ligure.

Ogni anno, infatti, sono un centinaio i siciliani colpiti da lesione midollare costretti a rivolgersi alle Unità Spinali fuori dalla Sicilia, con notevoli disagi personali e familiari, altissimi costi sociali e onerosi rimborsi da parte del sistema sanitario regionale.

COS’È L’USU.
L’Unità Spinale Unipolare (USU) è una struttura dedicata specificatamente all’assistenza alle persone mielolese, che hanno cioè subito una lesione al midollo spinale, quasi sempre di origine traumatica: incidenti stradali, infortuni sul lavoro etc. L’Unità Spinale è definita “unipolare” in quanto struttura operativa autonoma, che comunque utilizza risorse della sede ospedaliera in cui si trova. L’USU prende in carico il paziente dal momento della lesione prevenendo le complicanze, consente il recupero delle funzioni residue per raggiungere il massimo livello possibile di autonomia, assiste la persona nel reinserimento familiare e sociale e, dopo, consente il proseguimento delle cure specifiche per i para e tetraplegici.

AL CANNIZZARO.
L’USU del Cannizzaro rispetta pienamente gli standard fissati nelle linee guida ministeriali ed è dotata dei più moderni presìdi e tecnologie. Nell’edificio di quattro piani, con venti posti letto, oltre alle infermerie, agli studi medici e agli ambulatori specialistici, trovano spazio tra l’altro la palestra per la rieducazione neuromotoria, soggiorni e aree per la socializzazione, piscina accessibile ai disabili per la terapia in acqua, un appartamento pre-dimissioni in cui il paziente può “familiarizzare” con l’ambiente che troverà quando avrà lasciato l’ospedale. Dell’équipe multiprofessionale fanno parte fisiatri, neurologi, urologi, fisioterapisti, terapisti occupazionali ed un team medico specializzato con ulteriori figure, per assicurare gli interventi richiesti dal progetto riabilitativo. L’USU inoltre collabora con le famiglie, le scuole, le agenzie educative, le associazioni di pazienti per ottimizzare il rientro della persona nel suo contesto di provenienza.

VERSO L’APERTURA.
L’Unità Spinale Unipolare del Cannizzaro sorge su un lotto di oltre 10 mila mq e ogni piano occupa una superficie di 1800 mq. La prima pietra fu posata nell’ottobre del 2008 e da poco i lavori si sono conclusi. Attualmente sono in corso le opere di rifinitura e l’arredamento dei locali, mentre sta per definirsi l’organico. Nei giorni scorsi, il direttore generale Francesco Poli, il direttore sanitario Antonio Lazzara, il direttore del presidio ospedaliero Anna Maria Longhitano e la fisiatra Maria Pia Onesta hanno effettuato un sopralluogo che ha permesso di verificare l’avanzato stadio dei lavori e fissare la data di inaugurazione dell’USU per il 19 settembre. «L’apertura dell’Unità Spinale – afferma il dott. Poli – colma un divario che ha finora penalizzato la Sicilia e creato enormi difficoltà a chi ha già subito un trauma grave e invalidante, costringendo pazienti e famiglie a spostarsi per avere le cure idonee. L’USU del Cannizzaro, oltre a garantire interventi sanitari, diagnostici e terapeutici adeguati e continui, potrà diventare un punto di riferimento permanente per le persone mielolese»

da “Riabilitazione Italia” del 01 settembre 2011

(Fonte: http://www.riabilitazioneitalia.it/word_press/?p=6856)

	Reggio Emilia/Amministratore di sostegno, apre uno sportello gestito da volontari  


Si tratta di uno sportello a supporto all'attività della Cancelleria del tribunale, utile ai cittadini che fanno richiesta di attivazione della figura dell’amministratore di sostegno

Nasce uno sportello di prima assistenza per la figura dell’amministratore di sostegno, garantito da volontari, a supporto dell’attività della Cancelleria del Tribunale.

La decisione è stata sancita con un protocollo che vede la firma di Provincia, Comune di Reggio Emilia, la zona sociale di Scandiano (di cui il Comune di Scandiano è capofila), Tribunale di Reggio Emilia, Ausl e Centro servizi per il volontariato Dar Voce.

Il protocollo è stato firmato questa mattina in Provincia dall'assessore Marco Fantini, dall'assessore del comune di Reggio Emilia Matteo Sassi, dall'assessore del comune di Scandiano Alberto Pighini; dal presidente del tribunale Francesco Maria Caruso; dal presidente di Dar Voce Tito Gobbi e da Elisabetta Negri dell'Ausl.

La Provincia di Reggio Emilia, in partnership con altri soggetti, partecipa infatti ad un gruppo di lavoro che si occupa della figura dell’amministratore di sostegno.

In particolare collabora col Centro di Servizi per il Volontariato “Dar Voce”(in quanto rappresentativo anche delle associazioni ch si occupano della disabilità) e in specifico con le associazioni FACE e Sostegno e zucchero, l’AUSL (dipartimento di salute mentale), il comune di Reggio Emilia e la zona sociale di Scandiano.

La collaborazione nasce con l’intento di mettere in sinergia esigenze e forze dei diversi partecipanti per semplificare ed agevolare i percorsi che riguardano le famiglie, o i singoli, coinvolti nell’attivazione e supporto della figura dell’amministratore di sostegno.

La legge regionale prevede infatti la creazione di strutture di consulenza in materia legale, economica, sociale e sanitaria, nonché la formazione, l’aggiornamento ed il supporto tecnico-informativo rivolte a volontari ed operatori: in relazione a ciò esiste un percorso già attivato da Dar Voce. Inoltre, nella stessa legge, è prevista l’istituzione a livello  provinciale di un elenco di soggetti disponibili ad assumere l’incarico di amministratore di sostegno. In vista dell’uscita delle linee guida regionali che assegnano alle Province un ruolo di supervisione e coordinamento, la Provincia di Reggio Emilia ha in corso quindi tutte le attività utili a rendere operative le funzioni del suddetto registro.

La collaborazione col Tribunale
La proposta di collaborare col Tribunale, se in un primo tempo nasce nel tavolo di lavoro per riuscire a concordare a priori coi giudici tutelari modalità che semplifichino l’iter di nomina dell’amministratore di sostegno, in seguito si è trasformata in una proposta di protocollo che, oltre al Tribunale, vede la presenza della Provincia, del Comune di Reggio, dell’AUSL, della zona sociale di Scandiano e del Centro servizi  Dar Voce per la costituzione di uno sportello informativo e di assistenza sull’amministratore di sostegno, garantito da volontari, a supporto dell’attività della Cancelleria del Tribunale.

Si tratta di un servizio pensato per la cittadinanza e soprattutto per quella fascia debole di cittadini che si trovano a dover affrontare la necessità di una simile tutela. L’istituto dell’amministratore di sostegno, toccando e compromettendo diritti personalissimi, ha in effetti a che fare con gli inevitabili risvolti umani di questa situazione. L’attività di paziente ascolto e di informazione più personalizzata che sarebbe qui necessaria, non può essere svolta, né compete, alla cancelleria del Tribunale, già comunque pesantemente oberata dalla propria attività ordinaria e per la quale le richieste di nomina dell’amministratore di sostegno rappresentano una percentuale importante di lavoro.

L’attivazione di un accordo in tal senso ha come precedenti diversi esempi in Veneto, tra cui quello del Tribunale di Padova che nel 2007 ha stipulato un protocollo d’intesa con il Comune per attivare uno sportello destinato a ricevere e trattare le procedure dell’amministratore di sostegno.

Lo sportello
Con la collaborazione di volontari formati dal Tribunale, per la parte relativa alle istanze di nomina, e da Dar Voce, per la parte relativa alla figura dell’ADS, è quindi prevista l’apertura dello sportello nella sede del Tribunale di Reggio Emilia che aiuti i cittadini ad accelerare i tempi delle pratiche burocratiche.

Un’eventuale sua futura evoluzione potrebbe essere l’apertura di sportelli sul territorio provinciale, ovunque ci sia un giudice di pace. Detto sportello si dovrebbe occupare in pratica di informare i cittadini, orientarli nella migliore forma di tutela, sostenerli nella compilazione dei diversi atti/procedure, supportare la Cancelleria dello stesso Tribunale allo svolgimento efficiente ed efficace delle attività (eccetto quelle di esclusiva competenza della Cancelleria).

La figura dell’Amministratore di sostegno
La Legge Regionale 24 Luglio 2009, n. 11 “Norme per la promozione e la valorizzazione dell’amministratore di sostegno, istituto previsto alla legge 9 gennaio 2004, n. 6” promuove la figura dell’amministratore di sostegno nell’ambito del sistema integrato dei servizi sociali e sanitari. La persona che, per effetto di una infermità ovvero di una menomazione fisica o psichica, si trova nella impossibilità, anche parziale o temporanea, di provvedere ai propri interessi, può essere assistita da un amministratore di sostegno, nominato dal giudice tutelare del luogo in cui questa ha la residenza o il domicilio (art. 404CC). L’amministratore di sostegno permette quindi “di tutelare con la minore limitazione possibile della capacità di agire, le persone prive in tutto o in parte di autonomia, nell’espletamento delle funzioni della vita quotidiana, mediante interventi di sostegno temporaneo o permanente.”

da “Provincia di Reggio Emilia” del 20 settembre 2011

(Fonte: http://www.provincia.re.it/page.asp?IDCategoria=703&IDSezione=3927&ID=438788)

	Università e Disabilità/gli atenei della Lombardia fanno rete  


Personalizzare l’assistenza agli studenti universitari diversamente abili e aiutarli a raggiungere in autonomia i loro progetti di vita. È questa la rotta scelta dal Coordinamento degli Atenei Lombardi per la Disabilità (CALD), il nuovo soggetto che  mette in rete le esperienze e i punti di forza dei servizi di assistenza ai disabili già attivi nelle università della Lombardia.

L’accordo è stato sottoscritto questa mattina nel corso di una cerimonia che si è svolta nell’Aula Magna dell’Università di Milano-Bicocca e alla quale hanno partecipato i rettori di tutti e dieci gli atenei lombardi, pubblici e privati, che hanno firmato insieme il documento istitutivo.

Del CALD fanno parte i delegati dei rettori per la disabilità della Libera Università di Lingue e Comunicazione IULM di Milano, Politecnico di Milano, Università degli Studi dell’Insubria, Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano e Brescia, Università Commerciale Luigi Bocconi di Milano, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi di Brescia, Università degli Studi di Milano, Università degli Studi di Milano-Bicocca e Università degli Studi di Pavia.

Studenti disabili e università.
In Italia il numero degli studenti universitari con disabilità è più che triplicato negli ultimi dieci anni, passando dai circa 5.400 dell’a.a. 1999/2000 agli oltre 15.800 dell’a.a. 2009/2010. In Lombardia l’incremento è stato anche maggiore: nello stesso periodo si è passati da 280 a oltre 1.400 (i dati si riferiscono ai soli studenti che richiedono e ottengono l’esonero totale o parziale dalle tasse).

La stragrande maggioranza di questi studenti (oltre l’88 per cento nel 2010) dichiara una disabilità superiore al 66 per cento. Circa i due terzi degli studenti è iscritto a corsi di laurea dell’area umanistica (guarda i dati completi).

Nello stesso periodo anche i servizi che le università erogano a favore degli studenti disabili (nel quadro della legge 17 del 1999) sono aumentati e si sono diversificati per far fronte a esigenze sempre più specifiche. Molto spesso, infatti, il termine “disabile” fa pensare alla persona che ha difficoltà a spostarsi. Esistono però anche altre condizioni meno evidenti, quali per esempio l’ipoacusia, la balbuzie e i disturbi specifici di apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia). I disturbi specifici di apprendimento, in particolare, noti anche con la sigla DSA, sono stati recentemente riconosciuti dalla legge 170 del 2010.

«Il Coordinamento degli Atenei lombardi per disabilità – ha detto Marcello Fontanesi, rettore dell’Università di Milano-Bicocca, aprendo i lavori della giornata – mette a sistema il patrimonio di esperienze e conoscenze maturate sul campo nel corso degli anni e si fonda sulla capacità degli atenei di fare rete per migliorare i servizi a favore degli studenti diversamente abili e mitigare le difficoltà che questi possono incontrare nel proprio percorso formativo».

«La costituzione del Coordinamento degli Atenei lombardi per disabilità – ha detto Walter Fornasa, coordinatore del CALD e segretario della CNUDD-CRUI (Conferenza Nazionale Universitaria Delegati Disabilità) – è un’iniziativa molto importante perché si fonda sulla logica della cooperazione tra le università. Non a caso, abbiamo definito il nuovo organismo “una rete per l’inclusione” perché ha lo scopo di completare e rendere effettivo il lavoro di inclusione nella società della persona con disabilità».

Gli obiettivi del Coordinamento
Il Coordinamento degli Atenei Lombardi per la Disabilità, nasce per condividere le esperienze e le best practice di ciascuna università in tema di sostegno alla disabilità e per essere un interlocutore in grado di relazionarsi con tutte le istituzioni, sia nazionali che sovranazionali. 

La missione degli atenei riuniti nel CALD sarà di accompagnare lo studente in un percorso-progetto di vita individuale che, oltre all’accesso alla facoltà, prosegua attivamente durante l’intero ciclo di studi fino al conseguimento del titolo e opportunità di contatto con il mondo del lavoro (Scheda CALD).

«Lo studente diversamente abile – ha aggiunto Fornasa – non sarà più costretto a scegliere in quale ateneo iscriversi in funzione di vincoli dettati da proprie specifiche esigenze: potrà optare per una delle dieci università lombarde sicuro di trovare in ciascuna i medesimi servizi di base e la stessa qualità su cui costruire un personale progetto di vita».

Al centro dell’attenzione anche il passaggio dello studente diversamente abile dalla scuola superiore all’università, passaggio che presenta una forte discontinuità. Il CALD ha infatti tra i suoi obiettivi anche quello di portare lo studente da una fase iniziale di semplice fruizione dei servizi a fasi di graduale acquisizione di autonomia fino al raggiungimento del titolo di studio. Il CALD prevede anche di organizzare corsi di formazione per i docenti che diano loro indicazioni utili a formulare piani di studi compatibili anche con le disabilità.

Il valore aggiunto dell’iniziativa CALD emerge anche dalle parole di alcuni studenti diversamente abili che hanno raccontato la propria esperienza di studio o di inserimento nel mondo del lavoro. Come Andrea, ingegnere gestionale di 26 anni: «Ognuno di noi viene da vissuti diversi, da esperienze magari di privazione, esclusione o limitazione che potrebbero rendere più fragili alcuni aspetti legati alla sicurezza personale, alla motivazione e all’autostima. Scoprire un ambiente che sostiene e che ‘normalizza’ le differenze  consente  un percorso di vita scolastico e propedeutico alla futura vita adulta. Questo è il beneficio più prezioso di cui poter usufruire».

da “Assesempione.it” del 7 ottobre 2011

(Fonte: http://www.assesempione.info/notizie-mainmenu-56/territorio/17227-territoriouniversita-e-disabilita-gli-atenei-della-lombardia-fanno-rete.html)

	Roma/Nasce Bibliobar, il caffè letterario gestito interamente da disabili


di Sara Grattoggi

L'open space di viale Angelico nell'istituto Leonarda Vaccari che si occupa di riabilitazione e reinserimento. La presidente Saveria Dandini: "Abbiamo formato i ragazzi sia come barman che come bibliotecari per creare un nuovo punto di incontro nel quartiere Prati". 

Nasce Bibliobar, un nuovo spazio culturale all'interno dell'Istituto Leonarda Vaccari di Prati, che da 70 anni si occupa di rieducazione, riabilitazione e reinserimento di persone con disabilità.

A gestire l'open space di viale Angelico 20/22, un caffé letterario che sarà prossimamente aperto al quartiere dalle 9 alle 16 - dove si potranno prendere in prestito libri e verranno organizzati incontri culturali - saranno proprio gli ospiti dell'istituto. "La nostra è una rivoluzione culturale - spiega la presidente Saveria Dandini de Sylva - per coinvolgere la società e ribaltare la prospettiva per cui sono le persone disabili a doversi "integrare"".

"Abbiamo formato i ragazzi sia come bibliotecari che come barman e raccolto i libri dalle nostre librerie per creare un nuovo punto d'incontro nel quartiere che possa accogliere, ad esempio, gli anziani, ma non solo" continua la presidente.

Bibliobar è una tappa del progetto "Le vie dell'Integrazione" che l'Istituto Vaccari sta realizzando con l'aiuto della Fondazione Bnc

All'inaugurazione di lunedì 10 ottobre è seguito il primo di una serie di incontri dal titolo "Quando la cultura è terapia". Un dibattito moderato dalla conduttrice Enrica Bonaccorti, che ha visto protagonisti Derrick de Kerckhove, studioso di comunicazione e nuove tecnologie, Corrado Calabrò, presidente dell'Agcom e autore di poesie e la presentatrice, scrittrice e giornalista Serena Dandini, sorella di Saveria Dandini de Sylva e nipote della fondatrice dell'istituto

"Sono molto orgogliosa di ospitare nel municipio un progetto straordinario come questo, che nasce da una struttura d'eccellenza nell'ambito della disabilità - dichiara la presidente del Municipio XVII Antonella De Giusti - E sono certa che il quartiere accoglierà questa iniziativa con grande entusiasmo". 

- guarda il video
da “Al di là del limite” ottobre 2011
(Fonte: http://aldiladellimite.blogspot.com/2011/10/roma-una-biblioteca-caffe-gestita-dai.html)

	Cultura Accessibile/presto in rete il database "A.D.Arte"


Oggi la presentazione del progetto, promosso dal Mibac per ampliare l'informazione sull'accessibilità dei siti culturali. 800 luoghi mappati attraverso schede di rilevazione dettagliate, 430 dipendenti del ministero formati, entro il 2012 in rete le prime. Carletti (Inail): "E' ora di prestare la giusta attenzione ai viaggiatori disabili, anche per una ragione economica: il turismo accessibile è un mercato. Speriamo poi che da questa attenzione "economica" discenda un'attenzione umana" 

Informazioni dettagliate e aggiornate sull'effettiva accessibilità dei luoghi culturali italiani, con un'attenzione specifica ad ogni singola esigenza: questo, in sintesi, l'obiettivo del progetto "A.D. Arte", finanziato e coordinato dalla Direzione generale per la valorizzazione del patrimonio culturale del Mibac (ministero per i Beni e le attività culturali). Il progetto è stato presentato in conferenza stampa presso la Biblioteca nazionale di Roma, nell'ambito della manifestazione "Il patrimonio di tutti, patrimonio per tutti", organizzata dalla stessa direzione, che dedica due giornate, il 5 e il 6 dicembre, al tema dell'accessibilità culturale. "Ad.Arte" è un progetto triennale, gestito dalla cooperativa Tandem, avviato nel 2010 e che nel giro di qualche mese porterà alla messa in rete di un primo gruppo di 160 siti, con tutte le informazioni dettagliate sulle caratteristiche di accessibilità in relazione alle diverse esigenze. 

"Il progetto vuole mettere al centro il visitatore - ha detto Mario Resca, direttore generale per la Valorizzazione del patrimonio culturale - e ha lo scopo di consentire a tutti di fruire dell'enorme fortuna che l'Italia ha: la grande concentrazione di opere d'arte, cultura e conoscenza. Quando è stata creata questa direzione - ha aggiunto - abbiamo letto con preoccupazione i dati sulla fruizione dei siti culturali, che registravano ogni anno un calo di visitatori. Abbiamo elaborato quindi un piano triennale di comunicazione e promozione. È nato così il progetto ‘Patrimonio di tutti, patrimonio per tutti', per rendere fruibili i luoghi della cultura, grazie alla diffusione della conoscenza sulle effettive condizioni dei luoghi culturali accessibili". 

Ciò che il progetto si propone è un'informazione dettagliata sull'accessibilità, che tenga conto delle varie declinazioni di questo concetto. "Abbiamo riscontrato che l'unico dettaglio disponibile era appunto quello sull'accessibilità genericamente intesa - ha riferito Mario Guido, della direzione generale Valorizzazione del patrimonio culturale - Il progetto è nato per offrire al pubblico un dettaglio più vicino a esigenze di ciascuno, fornendo notizie che consentano a chi intende affrontare un viaggio di avere fin dall'inizio idea di condizioni della visita, in modo che le specifiche esigenze possano essere soddisfatte". La prima fase del progetto è consistita nell'elaborazione delle schede di rilevazione e nella formazione del personale, a cui hanno preso parte 423 dipendenti e tecnici del ministero, ai quali è stato poi stato affidato il compito di realizzare l'attività di monitoraggio. Il corso si è svolto all'inizio del 2010, attraverso 21 moduli formativi sulla rete intranet. Oltre 800 siti sono stati monitorati in questa fase, alla quale seguirà la messa in rete delle informazioni sul database unico del ministero: le prime 160 schede saranno in rete entro il 2012, 300 entro il 2013 e 450 entro il 2014. (cl) 

Cultura accessibile, "un mercato da coccolare" 



Mario Carletti (Inail) alla presentazione del progetto "A.D.Arte" e propone una "collaborazione tra Mibac e Superabile, per ampliare la fruibilità del patrimonio culturale. All'Expo di Milano, visite guidate da pari a pari"

da “SuperAbile INAIL” del 6 dicembre 2011

(Fonte: http://www.superabile.it/web/it/CANALI_TEMATICI/Viaggi_e_Tempo_libero/News/info-835463575.html)

	APPROFONDIMENTI


	Bologna/Nel 2010 dimezzati i posti di lavoro per i disabili    


La crisi colpisce il lavoro dei disabili. Rapporto della provincia: "congelati" 1.480 (il 50% del totale) dei posti disponibili per le persone con disabilità. Sono 2.462 i disabili iscritti al collocamento obbligatorio e realmente disponibili a lavorare 

La crisi colpisce il lavoro dei disabili. Nel 2010 i posti di lavoro disponibili per le persone con disabilità si sono dimezzati:1.480 posti, il 50% del totale, sono stati infatti "congelati" in seguito alla crisi economica. I dati arrivano dal rapporto 2010 sui servizi della provincia di Bologna per le persone con disabilità, presentato ieri mattina a Palazzo Malvezzi. "Se diminuisce il numero di lavoratori in un'azienda cala anche l'aliquota dei posti per i disabili", spiega Angela Bianchi dell'ufficio coordinamento handicap della provincia. Le imprese che utilizzano gli ammortizzatori sociali sono infatti sospese dagli obblighi sull'inserimento lavorativo dei disabili. 

"Nonostante questo però siamo riusciti ad aumentare il numero di avviamenti al lavoro, che sono 27 in più dell'anno scorso". Secondo il rapporto, nel 2010 il numero dei disabili iscritti al collocamento obbligatorio e realmente disponibili a lavorare è di 2.462 persone. Gli avviamenti al lavoro sono stati 477 (27 in più del 2009), con 250 contratti a tempo determinato e 211 a tempo indeterminato. Per gli interventi in ambito lavorativo la provincia ha speso 1.230.296 euro (dato calcolato in base al costo del personale impegnato nel servizio). Palazzo Malvezzi ha destinato 100 mila euro per sostenere il percorso casa-lavoro dei disabili e 303 mila per la transizione al lavoro svolto nelle cooperative sociali di tipo B. 

Sul versante della formazione professionale, sono 122 le persone con disabilità che hanno partecipato ai corsi della provincia nel 2010. Si tratta soprattutto di maschi (il 56%) di nazionalità italiana (88%) e con titolo di studio di licenza media inferiore. Si aggiungono poi 40 disabili già occupati che hanno partecipato a corsi di formazione e accompagnamento al lavoro. (ps) 

Bologna, servizi per disabili: risorse della provincia quasi dimezzate rispetto al 2007 



Dai 4 milioni e mezzo del 2007 si scende ai 2 milioni e 600 mila del 2010. Draghetti: "Il calo è dovuto in parte alla conclusione dei progetti per l'eliminazione delle barriere architettoniche nelle scuole, ma anche a una diminuzione delle risorse"




Bologna, scuola: 75 le classi "problematiche", con 3 o più alunni disabili 



Rapporto della provincia. Il dato monitorato per la prima volta in riferimento all'anno 2010/2011: su 4.288 classi, 75 hanno 3 o più alunni certificati, Dato più alto alle superiori. Draghetti: "Sono situazioni che non dovrebbero esistere"


da “SuperAbile.it” del 7 ottobre 2011

(Fonte: http://www.superabile.it/web/it/REGIONI/Emilia_Romagna/News/info-1334313063.html)

	Lavoro Imprenditoriale/Le professionalità si costruiscono sulle persone  


Intervista a Daniele Regolo
«La persona con disabilità - sottolinea Daniele Regolo - resa libera grazie al lavoro, può diventare un importante volano dell'economia, oltre a rappresentare un successo della società civile. Ecco una prova che vale più di mille numeri: se la società migliora, anche l'economia la segue». Conosciamo meglio questo giovane imprenditore con disabilità uditiva, che ha lanciato in internet la piattaforma gratuita Agenzia Lavoro Disabili, per fare incontrare gratuitamente le esigenze delle imprese e le capacità professionali delle persone con disabilità

Daniele Regolo è di Civitanova Marche (Macerata), è considerato un "giovane imprenditore" e nell'ultimo anno si è guadagnato spazio sui media, intervenendo anche a diversi convegni.
Ebbene, Daniele è sordo dalla nascita e con questa disabilità uditiva ha imparato a convivere e ha imparato a combattere. Prima l'ha raccontata (Il messaggio delle onde, Siena, Cantagalli, 2001) e poi l'ha resa una sfida imprenditoriale e soprattutto una sfida sociale. Nel febbraio di quest'anno, infatti, ha creato il portale www.agenzialavorodisabili.it che ad aprile contava già circa trecento contatti. La piattaforma punta a fare incontrare gratuitamente le esigenze delle imprese e le capacità professionali delle persone disabili. Ma, ancor più, punta a una rivoluzione del modello sociale, nel quale l'etica diventi un elemento chiave dell'efficienza. (ETica News)
Come è nata la storia dell'agenzia, con quali obiettivi e quali problematiche?
«La creazione di questo portale, che mette in contatto lavoratori disabili e mondo delle imprese, è figlia della mia esperienza di vita di disabile uditivo. Dopo molteplici esperienze lavorative, anche nel pubblico impiego, ho deciso di adoperarmi in prima persona verso la risoluzione di quella che credo essere una delle più impellenti emergenze contemporanee: il lavoro delle persone con disabilità. Finché la civiltà non sarà tale per tutti, non potrà essere chiamata "civiltà". In questo senso, Agenzia Lavoro Disabili è, allo stesso tempo, una sfida economica e sociale».


Cosa ritieni ci sia di veramente speciale e coraggioso nella tua iniziativa?
«Molto semplicemente il fatto che, forse per la prima volta, c'è un disabile che vuole occuparsi dei problemi che lo riguardano in prima persona. L'epoca delle deleghe è terminata e nessuno più di noi sa quali siano le nostre esigenze, ma anche le nostre aspirazioni e le energie nascoste. È per questa ragione che nel sito da me ideato è presente una voce nel curriculum, denominata Vi parlo di me, che consente al disabile di esprimersi in modo completo, e alle imprese di conoscere a fondo il candidato. Le professionalità si costruiscono sulle persone, non il contrario».


Come ha reagito il mondo che da questa iniziativa viene aiutato (i disabili) e come ha reagito il mondo esterno (le aziende, le altre agenzie di collocamento, le istituzioni)? Hai avuto più aiuti o più "sgambetti"?
«Il mondo dei disabili è estremamente complesso. Posso dire di avere avuto da loro un'adesione entusiasta e i numeri lo confermano (oltre 1.100 iscritti da tutta Italia in pochi mesi). Le imprese, man mano che vengono a conoscenza di questo portale a utilizzo gratuito (anche in caso di assunzione), aumentano di ora in ora le loro iscrizioni. Nessuno "sgambetto", ma certamente molta curiosità.

Mi preme sottolineare che noi rappresentiamo un nuovo esperimento che va nella stessa direzione in cui tutti coloro che desiderano il meglio per i disabili intendono andare. Siamo quindi aperti a ogni collaborazione con agenzie di reclutamento, fondazioni, mondo imprenditoriale».


Ritieni che questa iniziativa di collocamento potrà poi generare altre iniziative più specifiche: imprese avviate, gestite, promosse e sviluppate dai disabili? È un sogno oppure un'ipotesi concreta? E con quale integrazione con personale "normale"?
«Io spero di vedere sempre più imprenditori disabili, perché ciò significherebbe un'inversione di tendenza, specialmente in un posto creativo ma eccessivamente statico come l’Italia. Io amo molto il mio Paese, ma un maggior dinamismo farebbe bene a tutti, singolarmente e collettivamente. Se farò delle assunzioni, si tratterà ovviamente di soli disabili. È un impegno e una sfida insieme».


Agenzia Lavoro Disabili è un esempio di come una società più etica porti a una società, oltre che più giusta, anche più efficiente e ricca. Quali sono i numeri che puoi portare a sostegno di questa tesi? E quali ritieni potranno essere nel breve termine?
«Questo aspetto mi sta molto a cuore. Se un numero maggiore di disabili lavora, questo piccolo miracolo ne partorirà molti altri. Prima di tutto i disabili non saranno più un peso che grava sulle casse dello Stato. Poi inizieranno a diventare anche loro consumatori di beni e servizi, e questo accesso al "consumo" sarà estremamente positivo perchè proprio attraverso il consumo le persone con disabilità, ormai autonome, potranno accedere alle meravigliose conquiste della nostra società.

La persona svantaggiata, resa libera grazie al lavoro, può diventare quindi un importante volano dell'economia, oltre a rappresentare un successo della società civile. Ecco una prova che vale più di mille numeri: se la società migliora, anche l'economia la segue».


*L'intervista è stata curata dalla testata «ETica News» e viene qui ripresa, con minimi riadattamenti, per gentile concessione della stessa.
Di Daniele Regolo e della piattaforma gratuita di internet www.agenzialavorodisabili.it da lui ideata, il nostro sito ha già avuto modo di occuparsi (se ne legga cliccando qui e qui).
da “Superando.it” del18 novembre 2011

(Fonte: http://www.superando.it/content/view/8177/115/)

	Università/La mia laurea a domicilio 


di Salvatore Camodeca
La Commissione dell'Università di Milano lo ha raggiunto nella sua casa e dopo la discussione della tesi, lo ha proclamato dottore in Informatica. Socio della UILDM di Varese (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare) e persona con una grave forma di distrofia muscolare, che spesso ricorda come «l'unica arma a mia disposizione sia la testa, che cerco di usare come meglio posso», Salvatore Camodeca racconta egli stesso il suo percorso di studi e la sua "laurea a domicilio" 

Questa è la storia del suo percorso di studi - da lui stesso raccontata - e della sua "laurea a domicilio".

La proclamazione di laurea di Salvatore Camodeca, nella sua casa di Busto Arsizio (Varese)La Commissione dell'Università di Milano lo ha raggiunto nella sua casa di Busto Arsizio (Varese) e la tesi riguardante uno strumento che egli stesso ha creato - per misurare la qualità dei sistemi software - gli ha fruttato un bel 110! Dal giugno scorso, dunque, Salvatore Camodeca, Socio della UILDM di Varese (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare), persona con una grave forma di distrofia muscolare, che spesso ricorda come «l'unica arma a mia disposizione sia la testa, che cerco di usare come meglio posso», è diventato dottore in informatica.
Questa è la storia del suo percorso di studi - da lui stesso raccontata - e della sua "laurea a domicilio".
La stanza è buia, solo un po' di luce entra dalla finestra, quanto basta per vedere il contenuto dei monitor dei miei computer posti a pochi centimetri dal mio viso.

Me ne sto comodo e disteso e il mio respiratore emette l'unico suono udibile al ritmo costante del suo soffio d'aria, oltre - spesso - a un sottofondo musicale adatto alla situazione. Il puntatore oculare risponde preciso ai miei comandi, cosicché il freddo alle mie mani immobili non può frenare il flusso dei miei pensieri e l'elaborazione dei codici di programmazione che scrivo in assoluta concentrazione.
So bene che non potrò mai comprendere tutto lo scibile umano, e nemmeno quello infinito relativo al campo informatico, ma voglio solo provare a raggiungere i miei limiti e scoprire così quanto posso creare con la mia mente e con lo strumento migliore che possa aiutarla: un computer.

Racconto così un momento dei miei giorni di studio, in termini un po' poetico-matematici, anche per dire che lo stato di grazia in cui mi ritrovo quando posso studiare è direttamente proporzionale agli sforzi da compiere per raggiungerlo.

Il mio tempo l'ho trascorso sempre con intensità, fra impegni e svaghi di ogni genere, ma uno dei modi migliori per spenderlo è proprio quello di studiare, per capire ciò che mi affascina, per chiarire relazioni intriganti. Nello studio la mente è tutto, i limiti fisici hanno ripercussioni meno rilevanti - a parte i tempi maggiori da sopportare - e perciò posso ottenere risultati soddisfacenti, tralasciando i miei muscoli assopiti e confrontandomi ad armi pari con chiunque.

Quando ho iniziato l'università, a 31 anni suonati, dopo altri tentativi falliti a causa della salute, la motivazione principale è stata quella di misurarmi ancora una volta con me stesso, senza cercare gloria o titoli, poiché ho creduto sempre che solo così si possa crescere e realizzare le proprie scelte, i propri sogni.
Naturalmente, per una persona colpita da grave disabilità fisica, il supporto indispensabile per seguire i corsi universitari dev'essere completo e facilmente ottenibile, altrimenti si creano altri ostacoli per i quali ci si potrebbe anche arrendere. Personalmente, ho trovato un prezioso aiuto nella disponibilità dell'Ufficio Handicap dell’Università Statale di Milano, che mi ha fornito ogni lezione fatta in aula, oltre a mettermi a disposizione un notebook moderno e un sistema formidabile, chiamato Eyegaze, per il puntamento oculare d'interfacciamento al computer.

La tecnologia, in queste situazioni, è un'arma potentissima, anche se costosa, e andrebbe maggiormente considerata anche dalle ASL e dai Comuni. Infatti, per poter comporre relazioni scientifiche, elaborati matematici, testi semplici e grafici, sarebbe costato tantissimo incaricare altre persone ad aiutarmi. Con i miei strumenti, invece, ho potuto svolgere tutto soltanto con i miei occhi, le decine di software specifici installati e la mia grande passione per la tecnologia elettronica.


Gruppo di familiari e amici per Salvatore, appena proclamato dottore in InformaticaNaturalmente è impossibile non menzionare internet, la grande rete che quasi crea una nuova e diversa realtà parallela, ma che può rendere più facile anche quella quotidiana di chi è paralizzato nel corpo e non nella mente. Grazie al web, infatti, ho potuto svolgere gran parte delle mie ricerche, accedendo senza muovermi dal mio letto alle migliori enciclopedie e banche dati ubicate sui diversi server nel mondo, restando costantemente in contatto con i miei professori, ricercatori e altri studenti, per confrontarci e scambiarci le conoscenze acquisite.

In alcune occasioni, poi, quando non mi è stato più possibile recarmi alla sede dell'Ateneo, ho svolto anche gli esami in videoconferenza, comodamente e con ottimi risultati.

Se dunque il problema di chi convive con problemi motòri è spesso di non potersi muovere dal proprio ambiente domestico, mediante un'adeguata attrezzatura tecnologica si annullano le distanze, si minimizza l'uso della forza fisica e poi si favorisce l'indipendenza, almeno nell'ambito dello studio o del lavoro.

Quando ho davanti un buon PC attrezzato, posso - e voglio - fare da solo ciò che difficilmente farei con più assistenti al mio fianco, ottimi invece per uscire a distrarmi o per permettermi altre azioni.


Ogni esame superato è stato un traguardo e qualche volta, quando "il gioco si faceva più duro", ho pensato per un attimo di mollare, ma poi, ricordando i successi passati e pensando solo alle interessanti tecniche che avrei potuto conoscere, pur rallentando e misurando sempre di più le mie esigue risorse, ho trovato la forza di continuare fino alla laurea.

Una grande fortuna è stata quella di incontrare persone squisitamente disponibili, che comprendendo le mie particolari necessità, mi hanno messo sempre nelle condizioni migliori per continuare.

Spesso potevo consultare i docenti attraverso il programma di videoconferenza Skype e con l'e-mail, mentre i tutor mi preparavano i vari appunti ed esercizi in formato elettronico, suggerendomi link da dove poter scaricare gli e-book più completi, dato che in Italia, purtroppo, c'è ancora carenza di certo materiale didattico.

Voglio però credere che ad ogni arrivo corrisponda sempre un punto di partenza e così interpreto il significato di questa sospirata laurea, che mi porterà ad affrontare altre sfide, forse studiando ancora, o magari lavorando per sperimentare anche un impegno diverso. E grazie al cielo ho ancora la mente abbastanza funzionante quanto i miei computer. Quindi, posso - e devo assolutamente - non finire mai del tutto, per non arrestare mai la mia vitalità.


Nel giorno della tesi, a casa mia, ho sentito l'ansia scorrere nei pensieri, che sembravano più veloci e confusi. Tutti i miei cari, però, erano accanto a me e negli ultimi minuti della discussione, per non perdermi nelle emozioni, ho cercato di seguire solo una logica sequenzialità d'espressione, poiché anche questo è essere informatici.

Ma poi la pace è arrivata e i professori in toga mi sono sembrati "giudici supremi", che per un istante non ho guardato e ho solo ascoltato, sorridendo nel cuore per il loro giudizio: «Congratulazioni Salvatore, la dichiaro Dottore in Informatica!».


*Testo pubblicato dal n. 175 di «DM», periodico nazionale della UILDM (Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare), con il medesimo titolo qui adottato e ripreso per gentile concessione, con lievi riadattamenti.
da “Superando.it” del 20 dicembre 2011

(Fonte: http://www.superando.it/content/view/8311/116/)

	libri & non solo


	Libro/Siamo tutti diversamente occupabili. Strumenti e risorse per l’inserimento lavorativo di disabili  


di Laura Colombo
Dati: pp. 144,     1a edizione  2007

Prezzo: € 14,00

Il mondo del lavoro per molti disabili rimane ancor oggi di difficile accesso e permanenza: pur con la volontà di fare e impegnarsi molti di loro si trovano bloccati da stereotipi, pregiudizi e intoppi burocratici.
Dal lato dei disabili, oltre alle difficoltà che di per sè presenta, la disabilità rischia di essere percepita e vissuta come un pegno da pagare.
Dal lato delle imprese, la mancanza di informazione e di supporto spesso impedisce - o quanto meno ostacola - lo sviluppo di iniziative efficaci e concrete.
La relazione "disabili-mondo del lavoro" è un problema che chiede di essere affrontato e che può essere approcciato da differenti punti di vista: il libro affronta quello del valore della risorsa e quindi del valore della persona. 
Partendo da questa chiave di lettura e riunenendo professionalità provenienti da realtà differenti (il mondo della formazione, delle cooperative, delle imprese, delle istituzioni), gli autori hanno conosciuto ed ascoltato i diversamente abili e le loro famiglie per raccogliere l'esperienza di un vivere quotidiano, dei principali problemi che si incontrano e che meritano, esigono, una risposta: come valutare le proprie competenze, come proporsi alle aziende, come facilitare l'inserimento.
Partendo da tutto ciò, sono state individuate risorse e messi a punto alcuni strumenti che vengono già utilizzati con soddisfazione dai disabili e dalle loro famiglie.
Il volume è rivolto principalmente proprio a loro, ai diversamente abili e alle famiglie, per offrire idee, strumenti, testimonianze e supporti alla ricerca attiva del lavoro ma soprattutto per agevolare il processo di inserimento lavorativo e di permanenza in azienda.

(Fonte: http://www.francoangeli.it/Ricerca/Scheda_Libro.asp?ID=15524&Tipo=Libro&titolo=Siamo+tutti+diversamente+occupabili.+Strumenti+e+risorse+per+l+inserimento+lavorativo+di+disabili)
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